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Indetta dal PCI 

Una conferenza 

dì zona per un 

balzo in avanti 

della Piana 

di Gioia Tauro 
- Nostro servizio 

TAURI ANO VA (RC) — Si è 
teniita nei giorni scorsi a 
Taurianova. presieduta dal 
compagno Antonio Bassolino. 
là seconda conferenza di zo­
na del PCI della Piana di 
Gioia Tauro. L'iniziativa, alla 
quale partecipavano circa due­
cento delegati, è stata carat­
terizzata da un impegnato di­
battito che ha avuto al suo 
centro l'analisi della realtà 
della Piana e la formulazione 
di un progetto del PCI per 
il suo sviluppo produttivo. 

La proposta dei comunisti 
per la piana di Gioia Tauro 
parte da una idea di svilup­
po integrato e da una ipotesi 
di utilizzazione piena e razio­
nale di ogni risorsa umana e 
materiale esistente nel terri­
torio. In questo quadro sono 
state affrontate nel corso del­
la conferenza, ma ancor pri­
ma nelle trenta assemblee di 
sezione che l'hanno prepara­
ta. le questioni dell'industria 
per le quali si propone la rea­
lizzazione di un'area siderur-
gico-metalmeccanico-manifat-
furiero con particolare riferi­
mento ai settori ad alto con­
tenuto tecnologico ed attual­
mente in espansione. 
, Sono state discusse, inoltre. 

le questioni dell'agricoltura e 
di un suo rinnovamento che 
partono dal superamento di 
tutti quegli elementi che ne 
Impediscono il decollo ed in­
dividui nell'ortofrutta. nella 
serricoltura. nella sperimenta­
zione e ricerca scientifica gli 
elementi dinamici della tra­
sformazione; le questioni dsl-
l'energia e del turismo. Di no­
tevole rilevanza politica è sta­
to la discussione attorno alla 
analisi della realtà della Pia­
na e delle novità emerse negli 
ultimi tempi. 

Nei vari interventi si è col­
to il modo differenziato con 
cui la crisi lavora e gli effetti 
complessivi che essa provoca 
nella società e nella econo­
mia. Questa impostazione di 
analisi, lo sforzo di orientare 
le antenne del Partito verso 
1 fatti nuovi, i fermenti, le 
trasformazioni che avvengono 
nella società costituiscono le 
fondamenta di quella opera­
zione di « cultura politica » di 
cui ha parlato il compagno 
Bassolino nel corso del suo 
Intervento. Presupposto que­
sto per uh aggiornamento del­
l'analisi del Partito alla luce 
dei fatti nuovi che caratteriz­
zano* la situazione non solo 
della Calabria ma del paese 
e del mondo intero. 

£ allora bisogria affermare 
che • la crisi nella Plana di 
Gioia Tauro non ha prodotto 
solo sfascio, ma che anzi, ac­
canto al dato predominante 
dell'impoverimento, vi sono 
veri e propri fenomeni di ar­
ricchimento, che accanto alle 
difficoltà • produttive - nelle 
campagne vi sono tendenze 
di formazione di una nuova e 
più qualificata leva di piccoli 
e medi imprenditori agricoli. 

Insomma la crisi non pro­
duce e non ha prodotto sol­
tanto disgregazione, ma an­
che aggregazioni di tipo nuo­
vo. Si impone una iniziativa 
politica di massa del PCI che 
tenda a recuperare e a conso­
lidare tutto quel che di posi­
tivo si è prodotto nella so­
cietà e che frantumi e scor­
pori le aggregazioni negative. 

In questo quadro — si è 
detto — si deve muovere l'ini­
ziativa del PCI nei confronti 
della giunta regionale di cen­
tro-sinistra che bisogna in­
calzare sulle questioni della 
spesa pubblica e nei confron­
ti del rapporto col governo 
centrale. Una lotta ed una 
iniziativa politica di massa 
quindi che non si muova 
solo nell'ambito angusto del­
le attuali « compatibilità ». 
ma che parta dalle grandi 
questioni di una nuova qua­
lità del lavoro, della trasfor­
mazione della società, della 
dimensione e del ruolo del­
l'uomo, che faccia sempre 
più strettamente marcare as­
sieme i due aspetti della sal­
vezza e del suo cambia­
mento. 

In questo quadro è neces­
sario estendere quanto più 
possibile il fronte del rinno­
vamento. seguire una strate­
gia di alleanze - sociali. E' 
necessario capire che la lot­
ta per la trasformazione del­
l'agricoltura nella Piana, ad 
esemplo, non è possibile og­
gi renderla vincente facendo 
scendere in campo solamen­
te le figure tradizionali, i 
braccianti, le raccoglitrici. 
ma che essa invece passa at­
traverso un rapporto positi­
vo tra questi ultimi e i pic­
coli e medi contadini. Così 
come nei centri urbani non 
è possibile prescindere dai 
ceti impiegatizi, dai commer­
cianti, dal professionisti, da 
altre figure sociali. Per tutti 

3uesti aspetti la conferenza 
1 zona del PCI della Piana 

di Gioia Tauro e la discus­
sione che attorno ad essa 
si è sviluppata, ha segnato 
un notevole passo avanti del 
partito. Tali segni di ripresa 
sono però ancora «interni» 
al Partito e questo deve 
spingerci ad elevare la no­
stra capacità • di prolezione 
esterna, hanno detto in mol­
ti, a portare la nostra voce 
e le nostre posizioni sempre 
più tra la gente. 

, „ Franco Romeo 

In molte regioni del Mezzogiorno la battaglia dei giovani 

Per non diventare disoccupati 
in lotta «i precari» della 285 

A L'Aquila la commissione Affari sociali 
della Regione ha dato assicurazione che i 

contratti saranno prorogati fino al 28 febbraio 

Nostro servizio 
L'AQUILA — La commissione 
Affari sociali della Regione ha 
dato oggi assicurazione ai rap­
presentanti dei precari venu­
ti all'Aquila, alla sede del con­
siglio regionale, che i contrat­
ti 285 di prossima scadenza 
saranno prorogati fino al 28 
febbraio 1980. Si tratta di un 
risultato importante. Con que­
sto provvedimento, viene, in­
fatti, almeno temporaneamen­
te, risolto un problema dram­
matico per molti lavoratori 
della 285, anche se rimangono 
aperte molte delle questioni 
poste all'apertura della verten­
za. Quelle più recenti innan­
zitutto. 

I precari abruzzesi avevano 
ieri manifestato duramente il 
loro assoluto disaccordo con 
una delibera di giunta di que­
sti giorni con la quale, oltre 

alla proroga di alcuni contrat­
ti. venivano accordati finan­
ziamenti a sei cooperative sen­
za che si tenesse minimamente 
conto delle indicazioni conte­
nute nella loro piattaforma 
rivendicativa. In sostanza ta­
le delibera sembra ristabilire, 
ancora una volta, la vecchia 
logica assistenziale con cui in 
Abruzzo è stata, gestita la leg­
ge 285, vanificando le richie­
ste dei precari in merito alle 
garanzie del riconoscimento di 
un ruolo alla cooperazione gio­
vanile e della individuazione 
di una formazione professio­
nale che individui sbocchi pro­
duttivi oltre a quella, natural­
mente. di piani di settore su 
cui sviluppare l'occupazione 
utilizzando in maniera adegua­
ta le risorse umane e intellet­
tuali. 

A Nuoro forte manifestazione indetta 
dal coordinamento CGIL-CISL-UIL 
Assemblea all'ufficio del lavoro 

Una delibera di nascosto 
Ma la giunta regionale non ha 

solo approvato « di nascosto -> 
l a delibera di cui sopra. Essa 
si è resa protagonista, ed ha 
tutte le intenzioni di continua­
re ad esserlo, di una fuga che 
ormai dura da più di un me­
se. Questo è il tempo, infatti, 
che è trascorso da quando 
i precari presentarono la loro 
vertenza, chiedendo una di­
scussione su di essa. L'incon­
tro, a tutt'oggi. non ha ancora 
avuto luogo: nessuno si è re­
cato a rappresentarla il 14 di­
cembre, data fissata per il pri­
mo incontro, e nessuno anche 
il 20 dicembre, data del secon­
do incontro. Dunque nessun 'i 
consultazione dei precari e al­
l'improvviso la delibera che ha 
sollevato le reazioni che ab­
biamo detto. La Democrazia 
cristiana si incarica poi di con­
tinuare la pratica dell'assen­
teismo, inaugurata dalla giun­
ta, disertando la riunione in­

detta nella giornata di ieri 
dal coordinamento dei precari 
con i partiti politici, per co­
noscere i loro orientamenti in 
merito alla discussione che si 
sarebbe svolta in commissione. 

La DC e la giunta regionale 
continuano ad avere, in que­
sta come in altre vicende, una 
univocità di comportamento ci*. 
una sfacciataggine assoluta. 
Solo l'assessore Spadaccini si 
è degnato, unico fra i demo­
cristiani. di recarsi alla riu­
nione. ma non per discutere: 
più che altro per dire in faccia 
ai presenti che tutti sapevano 
che i contratti 285 erano a ter­
mine e quindi « adesso che an­
date cercando »! 

Nessun commento. L'asses­
sore ha dimostrato fino in fon­
do di essere un « vero » demo­
cristiano. 

Umberto De Carolis 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — I giovani assun­
ti con la 285 nella pubblica 
amministrazione in provincia 
di Nuoro sono circa 500, ma 
Ieri, alla manifestazione pro­
vinciale Indetta dal coordi­
namento precari CGIL-CISL-
UIL contro i licenziamenti di 
fatto decisi dal governo, ce 
n'erano molti di più. I gio­
vani hanno scioperato, dopo 
aver impiegato una settima­
na intera a fare assemblee 
nei diversi uffici per spiega­
re le ragioni della loro lotta. 
Queste ragioni in qualche mo­
do anche gli altri lavoratori, 
quelli di « ruolo », le devono 
aver capite se è vero che ie­
ri l'ufficio della conservato­
ria e quello del registro era­
no chiusi. 

Un risultato positivo anche 
se non « facile », come dice 
Franca, 27 anni, da quasi 
quattro laureata in scienze 
politiche a Firenze, con un 
contratto di formazione e la­
voro che scade a marzo: « Il 
tentativo di strumentalizzare 
le nostre richieste (mante­
nimento del posto di lavoro 
e successiva immissione In 

ruolo) per metterci gli uni con­
tro gli altri sta fallendo. Ce 
ne siamo resi conto proprio 
dopo le assemblee. Si comin­
cia a capire che la nostra 
battaglia è tutt'altro che cor­
porativa. E' una battaglia per 
il lavoro ». 

Ma non solo. Tutto quello 
che i giovani 285 hanno fat­
to da un anno a questa par­
te è servito anche a mettere 
« un po' d'ordine » proprio ne­
gli uffici dove sono stati as­
sunti, a far emergere i pro­
blemi grossi, alcuni intollera­
bili. i disservizi, le inadem­
pienze esistenti nel settore 
della pubblica amministrazio­
ne, che poi in provincia di 
Nuoro, come in tutta la Sar­
degna, sono particolarmente 
gravi e da sempre. 

Un esempio solo: se van­
no in porto gli intendimenti 
del governo e i giovani as­
sunti con la 285 vengono li­
cenziati allo scadere dei con­
tratti, all'ufficio della con­
servatoria di Nuoro si ritro­
vano in tre: un ufficio quin­
di impossibilitato a funzio­
nare. 

E non si tratta di un caso 

limite, come sottolinea Bru­
no, assunto all'Intendenza di 
Finanza, uno di quelli che 
Il 31 dicembre si ritrovano 
« per strada », fa parte del 
cosiddetto « terzo scaglione ». 
Bruno è uno di quelli che 
nella 285 aveva appunto fidu­
cia: all'università dopo la li­
cenza scientifica non c'era 
andato perché voleva lavo­
rare. « Quasi due anni di la­
voro dentro la pubblica am­
ministrazione hanno dimo­
strato che di noi si ha biso­
gno — dice —. Se adesso ci 
licenziano gli organici riman­
gono scoperti. Senza conta­
re lo spreco incredibile di 
competenze e qualifiche rea­
li che nel frattempo si sono 
acquisite ». 

Ma i giovani «ricandidati 
alla disoccupazione » della 
provincia di Nuoro non han­
no nessuna intenzione di su­
bire passivamente le follie 
governative: Ieri alla mani­
festazione e alla assemblea 
all'INCA lo hanno dimostra­
to. «Il posto di lavoro non 
si tocca», la parola d'ordine 
più ovvia ma anche la giù 
arrabbiata. E con ragione: 
500 nuovi occupati nella pub­
blica amministrazione da 
«salvare» sono niente ri­
spetto ai novemila iscritti 
nelle liste speciali, rispetto 
alle migliaia in cassa inte­
grazione, al disastro della 
economia del Nuorese. 

Ma sono sempre un ri­
sultato che va difeso ad ogni 
costo. Con Iniziative di lot­
ta più Incisive, se necessa­
rio. che scuotano anche gli 
altri, la gente, le popolazio­
ni della Barbagia. Per que­
sto da ieri è cominciata la 
assemblea a tempo indeter­
minato dei precari 285 all'uf­
ficio del Lavoro: l'ufficio pub­
blica amministrazione «sim­
bolo». Anche sotto Natale la 
lotta prosegue: giovani in 
gruppi di lavoro gireranno 
per le strade e nelle fabbri­
che 

C'è una piathtaforma più 
complessiva che sta comin­
ciando ad emergere e che 
dalle lotte dei giovani 285 
punta a coinvolgere le leghe 
dei disoccupati, le coopera­
tive per il rilancio 

c. co. 

Singolare protesta del sindaco di Caprileone 

«Se non finite l'autostrada 
vi blocco la provinciale» 

Pronta una delibera comunale per erigere un muro dove la incompiuta A-20, Palermo-
Messina, sbocca sulla strada normale - La settimana scorsa un camion ha sfondato una casa 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Giovanni Grasso, sindaco de 
di Caprileone, paese a duecento chilometri 
dalla città dello stretto, non sembra inten­
dere ragione: «Non sappiamo che farce­
ne delle parole e delle promesse che ven­
gono da Roma. Loro non vogliono com­
pletare l'autostrada? Facciano pure. Ma 
io intanto alzo un bel muro sulla strada pro­
vinciale e non faccio più passare i camion 
dall'autostrada ». 

E per dimostrare che non è un bluff, ma 
una cosa seria, sventola l'ordinanza che 
egli stesso ha firmato poche ore dopo che 
il consiglio comunale di Caprileone, convo­
cato in seduta straordinaria e urgente, ha 
approvato mercoledì scorso la posizione di 
blocchi di cemento, a distanza di due me­
tri uno dall'altro, lungo la carreggiata del­
la strada provinciale che collega il casello 
autostradale di Rocca di Caprileone, là dove 
si interrompe l'autostrada Messina-Palermo 
per 66 chilometri, alla strada statale 113. 

Con questo gesto che può apparire folclo­
ristico, ma che parte da fatti oggettivi (po­
chi giorni fa un camion, uscendo fuori stra­
da, a pochi metri' dall'uscita del casello, è 
andato a cozzare contro una casa e solo 
per puro non ha provocato vittime) torna 
alla ribalta la vicenda di questa « A 20 » una 
delle poche autostrade italiane che non so­
no state completate, nonostante la pressione 

che da più parti e in diverse sedi si è fat­
ta sui governi nazionale e regionale per 
chiederne il completamento, compresa na­
turalmente la « bretella » tra il casello di 
Rocca di Caprileone e la statale 113. 

Proprio in questi giorni un gruppo di de­
putati messinesi tra cui la compagna on. 
Angela Bottari, ha strappato al governo l'im­
pegno, in sede di commissione LL.PP.. per 
un completamento in tempi brevi di questa 
arteria vitale per l'isola. QuesVatto però è 
in contraddizione con la risposta che il sot­
tosegretario ai LL.PP. ha dato alla stessa 
compagna Bottari, che aveva presentato 
un'interrogazione, sull'intera vicenda.. In 
pratica 11 ministero ha fatto sapere di non 
essere In grado di provvedere al completa­
mento della «A20» poiché il «consorzio 
autostradale della Messina-Palermo» retto 
dal de Vincenzo Ardizzone, è in passivo. 

E a questo punto torna in gioco tutto il 
futuro di quest'arteria. Il governo e la Re­
gione vogliono infatti continuare a dimen­
ticare l'importanza per il trasporto gom­
mato di questa arteria che costituisce in 
pratica la «direttissima» tra il continente 
e la capitale dell'isola? 

Si vuol dimenticare ancora che lungo la 
provinciale di Longi che collega Caprileo­
ne alla statale 113 sono disseminate nume­
rose scuole pubbliche? 

e. r. 

Domani 
a Reggio C. 

i giovani 
per la pace 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I giovani 
anche in Calabria in piazza 
per la pace e per il disar­
mo. A ridosso delle festività 
natalizie due grandi manife­
stazioni sono state program-
zate a Cosenza e a Reggio 
Calabria mentre nei giorni 
scorsi, per iniziativa del no­
stro partito, una analoga 
iniziativa si era svolta a Cro­
tone. Ieri sera, — per inizia­
tiva dei giovani comunisti, 
del PDUP. della gioventù 
aclista — si è svolto a Co­
senza un corteo ed una fiac­
colata contro la corsa agli 
armamenti, per la distensio­
ne e la pace nel mondo. 

Domani sera invece, con 1-
nio alle ore 18, a Reggio 
Calabria si svolgerà una im­
portante manifestazione con­
tro il riarmo e per la pace. 
Il concentramento dei gio­
vani è previsto a piazza Da 
Nava: da qui un corteo rag­
giungerà piazza Duomo dova 
si terranno concerti ed in­
terventi politici. All'appello 
lanciato nelle settimane pas­
sate dalla FGCI hanno fino­
ra già aderito la FGSI. il 
PDUP, il Movimento Lavo­
ratori per il socialismo, la 
Sinistra indipendente, il Par­
tito radicale. Democrazia 
proletaria, il PCI, l'ARCI, 
l'UDI, il Movimento regio­
nale giovanile dell'AGESCI. 
le ACLI, il Coordinamento 
cittadino degli studenti me­
di, la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. la locale se­
zione della federazione dei 
circoli del cinema, la reda­
zione del giornale Comunità, 
e tante altre organizzazioni. 

Una petizione da indiriz­
zare al Presidente della Re­
pubblica, al Presidente del 
Consiglio e ai due rami del 
Parlamento sarà infatti pre­

parata con firme. 

Per il salvataggio della SIR-Rumianca 

La Caripio partecipa al Consorzio 
e il governo Cossiga... dorme 

Riunione straordinaria dei segretari regionali dei partiti e dei 
presidenti dei gruppi alla Regione — Sindaci da tutta l'isola 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La CARIPLO 
ha fatto un passo in avanti 
decidendo di partecipare al 
consorzio per la SIR-Rumian-
ca, ma tutto rimane incer­
to, anzi in alto mare, per 
l'assenza di iniziativa del 
governo Cossiga. Non esiste 
alcun programma concre­
to per la costituzione del 
consorzio, il risanamento fi­
nanziario e il rilancio produt­
tivo del gruppo. Se non si 
interviene subito, le già scar­
se scorte di materie prime 
mancheranno e gli impian­
ti dovranno fermarsi negli 
stabilimenti di Porto Torres 
e Cagliari. 

Arrivati a questo punto 
non resta altro da fare che 
continuare la mobilitazione 
permanente intensificando 
l'iniziativa del consiglio re­
gionale e la lotta nella fab­
brica e nel territorio. Il go­
verno Cossiga deve essere co­
stretto a sciogliere il nodo 
SIR-Rumianca sotto la pres­

sione dei lavoratori e delle 
masse. 

Queste considerazioni, svol­
te dai compagni Gavino An-
gius e Andrea Raggio sono 
state accolte ieri dalla riu­
nione straordinaria dei se­
gretari regionali dei partiti, 
dei presidenti dei gruppi del­
l'assemblea sarda, dei diri­
genti della Federazione sin­
dacale unitaria e dei rappre­
sentanti della giunta sarda. 
Riunito "ancora una volta nel 
tardo pomeriggio il consiglio 
regionale ha sentito, dalla 
voce del suo presidente on. 
Corona, le decisioni assunte 
a chiusura del vertice Regio-
ne-part iti-sindacati. 

In primo luogo è stato sta­
bilito che la sessione straor­
dinaria rimane aperta: i* la­
vori saranno infatti ripresi 
il giorno 27 dicembre men­
tre per il 28 è annunciata 
alla Fiera campionaria una 
grande assemblea degli eletti. 

Giungeranno a Cagliari da 
ogni parte della Sardegna 
sindaci e assessori di tutti l 

Comuni, amministratori pro­
vinciali e comprensorlali che 
si riuniranno in seduta so­
lenne nel salone dei congres­
si con i parlamentari nazio­
nali e il consiglio regionale 
al completo. Non sarà una 
riunione per « addetti ai la­
vori ». 

Da qui si deve partire — 
ha detto il segretario regio­
nale del PCI compagno Ga­
vino Angius — per imporre 
una svolta nell'azione di go­
verno a Roma e a Cagliari 
e per realizzare il piano di 
rinascita con la partecipazio­
ne diretta di tutte le forze 
autonomistiche della Sarde­
gna. 

Se il problema del consor­
zio bancario per il salvatag­
gio della SIR-Rumianca p> 
larizza in questi giorni qua­
si completamente l'attenzio­
ne e l'impegno dei partiti, 
delle amministrazioni comu­
nali e provinciali, dei sinda­
cati e del consiglio regiona­
le, non mancano però segnali 

preoccupanti e drammatici 
da altre industrie dell'isola. 

E' il caso della Chimica e! 
fibra del Tirso di Ottana.j 
La direzione aziendale ha an-1 
nunciato ai lavoratori che 
non verranno corrisposte le 
competenze di dicembre. In­
quietanti Interrogativi ven­
gono inoltre posti circa la 
riduzione dell'organico di 400 
lavoratori, da ricollocare in 
altra iniziativa industriale 
non ben definita. 

Facendo proprie le preoc­
cupazioni e le perplessità 
presenti fra i lavoratori di 
Ottana, un gruppo di con­
siglieri regionali dei vari par­
titi autonomistici, su inizia­
tiva del compagno Franco 
Pintus, ha proposto un ordi­
ne del giorno sulla situazio­
ne dell'industria chimica del­
la Sardegna centrale. 

Nell'ordine del giorno vie­
ne sottolineato in particolare 
che «non si è a conoscenza 
di un piano serio, volto al ri­
sanamento finanziario dell' 
azienda, in modo da assicu­
rare all'ANIC la gestione del­
la fabbrica attualmente te­
nuta al 50 per cento con la 
Montedlson ». 

La riduzione del personale 
— si legge ancora nel docu­
mento — significherebbe un 
ulteriore gravissimo colpo 
alla già difficile situazione 
occupazionale ed economica 
della Sardegna centrale, col­
locata In uno degli ultimi po­
sti nella graduatoria nazio­
nale del reddito procapite». 

L'ordine del giorno conclu­
de impegnando la giunta ad 
intervenire presso il governo 
e le aziende perché siano cor­
risposte le competenze di di­
cembre nei tempi dovuti. 

Storie di tecnici della Cassa per il Mezzogiorno 
r 

Per la diga progetto ottimo 
Peccato che ci sia già PENI 

! Dalla nostra redazione 
BARI — Sul territorio, dal 
punto di vista della sua uti­
lizzazione. può accadere di 
tutto quando coloro che devo­
no intervenire non ne hanno 
un'esatta conoscenza. Il pro­
getto per la diga sul fiume 
Carapelle, in provincia di 
Foggia, per la quale si batto­
no da anni quei lavoratori e 
quelle popolazioni, mentre 
sembrava che andasse final­
mente in porto si è ritrova­
ta di nuovo in alto mare. I 
tecnici della Cassa per il Mez­
zogiorno, che lo stanno esa­
minando. hanno fatto sape­
re che il loro esame non sa­
rà breve perchè si sono ac­
corti che il bacino di accu­
mulo dell'acqua è previsto 
nientemeno che in una zona 
metanifera ove 1"ENI sta ef­
fettuando ricerche per Io 
sfruttamento dei giacimenti 
sottostanti. 

Evidentemente né l'ente ir­
rigazione che ha redatto il 
progetto ne era al corrente. 
né il consorzio di bonifica 
di Capitanata che l'aveva 
commissionato. Si dirà che 1* 
incidente, chiamiamolo cosi. 
non é nuovo. Ed è cosi. Nei 
giorni scorsi un gruppo di 
tecnici ed esperti in una riu­
nione che si svolgeva alla 
Regione Puglia, dopo aver 
discusso, piante alla mano, 
sulla migliore localizzazione 
della sede istituzionale ne in­
dividuavano la 7ona. Tutto 
sembrava, quindi. risolto 
quando un tecnico obiettò 
che sulla zona prescelta ci 
doveva essere un depuratore. 

Sono «incidenti» resi pos­
sibili dal fatto che manca 
un piano di assetto del terri­
torio. Eppure alla giunta re­
gionale è stata data la pos­
sibilità di attrezzarsi di que­
sto strumento con la legge 
sulla tutela delle acque che 

parte dalla necessità di con­
tenere i consumi. Non è solo 
una legge ecologica ma dà 
alla Regione ampie possibili­
tà di intervento per quello 
che deve essere l'assetto idri­
co ottimale, quindi un atten­
to esame dei bisogni agricoli, 
industriali e civili. La Regio­
ne Puglia, in definiitva, in 
base a questa legge aveva ed 
ha la possibilità di procede­
re ad un piano di assetto 
territoriale partendo dalle 
risorse del comparto idrico 
e quindi di utilizzazione del­
le proprie risorse idriche di 
ogni tipo reflue e sotterranee. 
(Non si tratta di risorse da 
poco qualora si pensi che in 
Puglia vanno disperse nel 
mare qualcosa come 300 mi­
la metri cubi di acqua al 
giorno). 

Non si può dire che la 
giunta regionale non abbia 
fatto proprio nulla in questo 
senso. Dietro anche l'indica­

zione del sindacati nel pe­
riodo dell'accordo program­
matico con il PCI, venne isti­
tuito un ufficio acque con 1' 
assunzione di un tecnico. II 
fatto è che il tecnico è ri­
masto quello solo. Si possono 
quindi immaginare, di fron­
te alla vastità e complessità 
della materia, quali siano sta­
ti risultati. La decisione di 
predisporre un piano per la 
salvaguardia e l'utilizzazione 
delle risorse idriche regiona­
li (in cui si configura e in­
quadra tutta la problemati­
ca del territorio), pur presa 
dalla giunta, non va avanti 

I rilardi da recuperare non 
sono pochi. Si tratta di ve­
dere attentamente, per esem­
pio. quali scarichi vanno a 
finire nelle falde che ven­
gono utilizzate; quanti sono 
i pozzi artesiani o sul cui 
numero ci sono cifre diver­
genti perchè l'ente Irrigazio­
ne parla di 30 mila e la Cas­
sa per il Mezogiorno di oltre 
50.000; di controllare dal 
punto di' vista dell'inquina­
mento oltre 700 km. di costa; 
di decidere finalmente, e la 
Regione ora ne ha i poteri. 
la tariffa delle acque sotter­
ranee utilizzate per l'agricol­
tura e che spesso viene ven­
duta al contadini a tariffe 
esr.se. 

Italo Palasciano 

La RINASCITA FINANZIARIA spa, 
lancia nelle Puglie 

LAUTO FIDUCIA 
un modo del tutto nuovo 
e conveniente di acquistare 
sulla fiducia, la tua auto. 

, RINASCITA FIN Al 
' per scegliere l'auto che vuoi. 
Scegli la tua auto presso 
i Concessionari convenzionati, 
potrai pagarla comodamente 
a rate, con tasso agevolato, 
senza cambiali partendo 
da un minimo di £. 68.000 mensili 
o anche senza anticipo. 
Se invece vuoi un auto 
prestigiosa, sceglila sempre 
presso i Concessionari cohvenzion 

RINASCITA FINA! 
potrai averla subito 
rateizzando a tuo gradimento. 
Scegli la tua auto e affidati 
ai Concessionari convenzionati 

RINASCITA FINANZIARIA spa 

http://esr.se

